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delle mie brame
La mattina,davanti aliospecchio,quandoci pettiniamofacendo la riga

su lia sinistra, sa ppiamo bene che in realtà la portiamo a destra.
Ma davvero la vogliamo vedere a destra,dove la vedono gli altri,
ovvero amici,conoscenti e allievi? Pensiamo agli altri quando ci

guardiamo nello specchio?

Roland Gautschi

Per
questo numéro di «mobile» ab-

biamo intervistato Christian
Weidkuhn, docente di educazione

fisica e psicologo, con alle spalle una
buona esperienza di insegnamento, at-
tualmente attivo corne collaboratore
dell'ufficio scolastico del Liechtenstein e

corne psicologo aziendale. Con lui vole-
vamo esaminare a fondo il fenomeno
delLimmagine interna/esterna che

ognuno ha di sé, vedere come aiutare i
docenti e i monitori G+S quando realiz-
zano che uno specchio non è sufficiente

per controllare l'immagine che gli altri
hanno di noi stessi.

«mobile»: La prima volta che ci si vede in

video nel ruolo di insegnanti, si rimane
piuttosto scioccati. La persona che do-

vremmo essere noi ci appare quasi estra-

nea. Si tratta di una reazione normale?
Christian Weidkuhn: Si tratta di una
esperienza affascinante; la maggior parte

delle persone hanno raramente l'op-
portunità di vedersi in azione. Succédé a

tutti rimanere sorpresi guardandosi in
quella sorta di specchio che è il video. Per

cosi dire si ha un'immagine estranea
délia propria immagine interiore. Dopo
un'esperienza del genere sivorrebbe col-

mare questaincongruenzafral'immagi-
ne esteriore quale risulta dal video e

l'immagine interiore esistente.

«mobile»: Ouindi non si puô dire che si ha

una immagine sbagliata di sé stessi?

Christian Weidkuhn: Fintanto che

l'immagine interiore è chiusa in sé, non puô
essere giudicata giusta o sbagliata, buona

o cattiva, in quanto non viene messa
in discussione. L'immagine personale è

semplicemente la somma delle perce-
zioni che ciascuno di noi ha in merito al¬

la propria persona. Decisivo è non tanto
l'immagine interiore o quella che hanno
gli altri, ma piuttosto il processo di inter-
relazione fra le due
che viene attivato.
Esso viene awiato
solo nel momento
in cuise ne ha l'op-
portunità, corne

quando siha modo
di osservarsi in video e di evidenziare la
già citata incongruenza fra le due imma-
gini.

«mobile»: Esistono anche altre possibilité
di «osservarsi dal di fuori»?
Christian Weidkuhn: Le reazioni dei
bambini e dei ragazzi sono le migliori e

più sincere comunicazioni di ritorno che

si possono avere. Più sono giovani i
ragazzi, più dirette saranno le reazioni sul-

l'insegnameno e sulla propria stessa

persona. Molti docenti e monitori a mio
awiso tendono un po' a sottovalutare
l'importanza di feedback del genere.
Sarebbe invece importante favorire questo
genere di comunicazioni sull'immagine
che gli altri hanno délia nostra persona.

«mobile»: Come si potrebbero incentiva-
re in modo consapevole questo genere di

scambi di informazione?
Christian Weidkuhn: Si potrebbe ad

esempio dedicare una parte della lezio-
ne o dell'allenamento ad uno scambio di
reazioni e di opinioni, con la moderazio-
ne diunterzo. II docente spiega come vede

la classe, chi sono le figure principali e

la massa silenziosa, ecc. I ragazzifanno lo
stesso e spiegano come vedono il docente

o l'allenatore. Presupposto perché ciô

awenga è la fiduciafra le parti. Ciô signi-
fica che non si dovrebbe fare se ci sono
tensioni fra docente e classe, salvo forse
se si puô contare su una eccellente mo-

derazione. In un caso del genere le parti
hanno modo di esprimersi grazie alla
moderazione di una persona neutrale.

«mobile»: Ouali caratteristiche dovrebbe

avere un colloquio del genere con una
persona difiducia?
Christian Weidkuhn: Dapprima dovrei
avere interesse a sapere che cosa dice il
mio interlocutore in merito alle mie azio-
ni e dove sorgono delle questioni. Infine

«Docenti e monitori con una buona
esperienza d'insegnamentopossono

provare ad osservarsi da soli. »
si dovrebbe porre l'accento nella discussione

sulle differenze fra la mia percezio-
ne personale e quella di chi divolta in volta

si trova ad osservarmi. Lo sforzo sarà

quindi di adeguare il comportamento
sulla base di queste due realtà. Decisivo è

il processo, ma innazitutto si deve con-
sentire un momento di riflessione.

«mobile»: Ouali sono le tecniche che con-
sentono di riflettere in modo immediato e

diretto sulle proprie azioni?
Christian Weidkuhn: Docenti e monitori
con una buona esperienza d'insegna-
mento possono provare ad osservarsi da
soli. Grazie a ciô si interiorizza un filmato
di sé stessi e si cerca di vedersi con questo
«occhio interiore». II processo di adatta-
mento continuo fra immagine che ognuno

ha di sé e quella che gli altri hanno di-
viene praticamente permanente. Non è

facile, ma si tratta certamente di un'abi-
lità che si acquisisce con l'esperienza. A
ciô si aggiungono la supervisione e ele-

menti del team-teaching.

«mobile»: Che cosa caratterizza i docenti
dieducazionefisica in cui l'immagine
interiore differisce molto dall'immagine
esterna che di loro hanno gli allievi?
Christian Weidkuhn: Docenti del genere
ad esempio si ritengono corretti, onesti,
neutrali, non sessisti, simpatici, giovani-
li, aperti, ecc., ma il giudizio dei ragazzi e

dei giovani in merito a questo comporta-
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Spunti
Insegnamento e allenamento

« Se una persona è aperta, sicura di sé,

capace di sopportare le critiche e dotata
di umore, rappresentapergli allievi

un esempio da seguire. »

denze che deve necessariamente preve-
dere anche un controllo successive; da

parte del supervisore o un colloquio con
lo stesso.

Puô essere utile la tenuta di una sorta
di diario in cui il docente annota regolar-
mente se ha raggiunto gli obiettivi che si

era proposti.

«mobile»: Entro quali limïti risulta
motivante per i giovani avere di fronte un
docente o un monitore che si sappia analiz-

zare in modo realistico?
Christian Weidkuhn: Se una persona è

aperta, sicura di sé, capace di sopportare
le critiche e dotata di umore, rappresen-
ta per gli allievi un esempio da seguire.
In nessun'altra materia si ha la possibi-
lità di avere dei contatti cosi stretti con
gli allievi a livello emotivo. Nellatensio-
ne agonistica e nel gioco a volte si grida,
si critica, si créa una notevole vicinanza
impossibile nelle altre ore di scuola. Bi-

sogna approfittare di questa occasione

per riuscire ad essere d'esempio come
persona.

«mobile»: Perché forse proprio quelle per-
sone che insegnano attività fisiche, a

scuola o nelle società sportive, tendono
più di altre a crearsiun'immaginedi sèche

non corrisponde affattoalla realtà?
Christian Weidkuhn: Chi opera nel mon-
do dello sport ha un po' un'etichetta che
lo vuole distaccato e cool.Moltirimango-
no poi sorpresinelvedere che,nonostan-
te il loro atteggiamento gioviale e ami-
chevole, il modo di fare cool e distaccato,
l'abbigliamento e gli accessori alia mo-
da, non riescono a trovare punti di con-
tatto con gli allievi. Naturalmente gli
aspetti esteriori come abbigliamento,
statura, linguaggio, sono i primi ad essere

percepiti, ma con il passare del tempo
finiscono per assumere un ruolo secon-
dario. I ragazzi si interessano sempre più
a cosa il docente fa e a come si comporta
con loro. È allora che si vede se uno è sin-
cero o cerca soltanto di rivestire un ruolo
che non è il suo. Non ci si dovrebbe tanto
chiedere corne si présenta il docente per-
fetto, ma piuttosto che persona citrovia-
mo davanti, che tipo di equilibrio, capa-
cità di adattamento e onestà si nascon-
dono dietro questa persona. m

stinguere fra la verità oggettiva e la
realtà soggettiva.

« Decisiva è non tanto l'immagine
interiore o quella che hanno gli altri,

ma piuttosto ilprocesso di interrelazione
fra le due che viene attivato. »

mento è diverso. Una persona simile créa
un'icona di sé stessa che non corrisponde

al vero. È gente che spesso ha diffi-
coltà con questioni e valutazioni inmeri-
to alla lezione o alio stile d'insegnamen-
to, se la prende e spesso non riesce a di-

«mobile»: Ouali dovrebbero essere gli ar-
gomenti principali nel colloquio con una

persona di fiducia?
Christian Weidkuhn: Nel discorso si deve

certamente tener conto delle regole in
materia di feedback, owero si devono ri-
portare le osservazioni fatte senza valu-
tare e nel modo più neutrale possibile. I
docenti dal canto loro devono partecipa-
re attivamente alla discussione, sotto-
lineando le impressioni concordanti ma

anche eventuali discrepanze
rispetto a corne loro hanno
visto le cose durante la lezione.

Puô darsi benissimo che

un docente sa già che nella
sua lezione qualcosa non va.
In tal caso si puô procedere
come segue:

• Analizzare per primi i punti
da risolvere con una certa urgenza.

• Insieme si cerca di sviluppare degli
scenari, annotando con quali tecniche si

vuole cercare di modificare determinati
comportamenti.

• Poi si deve stabilire un piano delle sca-

mobile 2100 La rivista di educazione fisica e sport 15


	Specchio delle mie brame

